La circolare analizza le modifiche introdotte alla disciplina del credito d'imposta investimenti a partire dal decreto legge n. 138/2002. 

Sul tema, il Nucleo Fisco, Finanza e Diritto di Impresa sta preparando una specifica circolare di approfondimento che sarà pubblicata nei prossimi giorni. Nel frattempo segnaliamo brevemente gli aspetti di maggiore rilevanza contenuti nel provvedimento dell'Agenzia. 

"Avvio" dell'investimento

Secondo l'Agenzia l'avvio dell'investimento coincide con "l'emissione del buono d'ordine", con la "conclusione del contratto" ovvero con "comportamenti giuridicamente rilevanti, diretti in modo non equivoco a realizzare l'investimento stesso". 

Beni mobili 

Per gli investimenti che comportano l'acquisizione di beni mobili, la prova dell'inizio della realizzazione dell'investimento coincide con la data di conclusione del contratto, quale risulta: 

· dal contratto stesso, se presentato per la registrazione;
· dal versamento di acconti effettuati tramite bonifici bancari riconducibili al contratto concluso tra le parti;
· dalla negoziazione di assegni che siano inequivocabilmente riferibili all'investimento contemplato dal contratto;
· da documenti provenienti da terzi, che attestino con certezza l'impegno ad acquisire il bene oggetto dell'investimento (ad esempio, certificazioni del servizio postale, scritture relative a movimentazioni bancarie e, in genere, documenti formati o attestazioni provenienti da pubblici ufficiali).


Beni immobili 

Valgono gli stessi criteri visti per i beni mobili, con la precisazione che anche l'eventuale registrazione di un contratto preliminare di compravendita potrà assumersi come data di avvio dell'investimento; 

Investimenti realizzati mediante prestazioni di terzi 

La prova dell'avvio, oltre che dagli eventi precedentemente elencati, potrà desumersi: 

· dalla conclusione del contratto comprovante "l'avvio della realizzazione dell'investimento";
· da qualunque altro elemento materiale che provi in modo non equivoco l'avvio dell'investimento (ad esempio, l'apertura di un cantiere).


Investimenti realizzati in economia 
L'avvio si ha nel momento in cui, sulla base di documenti o scritture contabili certe, si considerano sostenute, ai fini della determinazione del reddito d'impresa, le spese imputate al valore del bene in corso di realizzazione. 

Riduzione dei limiti d'intensità d'aiuto

Per determinare l'entità del credito d'imposta, spettante per ciascun periodo agevolabile, è necessario applicare all'ammontare degli investimenti "netti", effettuati nel periodo d'imposta, delle percentuali di contribuzione fissate in funzione: 

· della localizzazione degli investimenti
· della dimensione dell'impresa.


Nella disciplina originaria tali percentuali erano pari ai limiti di intensità di aiuto stabiliti dalla normativa comunitaria (contenuti nella Carta italiana degli aiuti a finalità regionale). 

Il decreto legge n.138/2002 e la successiva legge di conversione hanno modificato i limiti d'intensità d'aiuto riducendo le percentuali di contribuzione all'85% dei limiti comunitari. 

La circolare 32/E chiarisce quali sono le aree agevolabili per le quali è prevista la riduzione del beneficio anche a seguito delle ulteriori novità introdotte dalla Finanziaria 2003. In particolare: 

· per gli investimenti cui si applica il "vecchio" regime del credito d'imposta, avviati prima dell'8 luglio 2002, le intensità d'aiuto sono pari, per tutte le aree ammesse all'agevolazione, ai massimali stabiliti dalla normativa comunitaria;
· per gli investimenti avviati dopo l'8 luglio 2002 le intensità d'aiuto sono pari: 

- all'85% del massimale comunitario per le regioni del Sud (Basilicata, Campania, Calabria, Puglia, Sardegna e Sicilia);
- al 100% del massimale comunitario per le regioni Abruzzo e Molise (art. 63 della Finanziaria 2003).

· per le altre aree del Centro Nord (ammissibili alle deroghe previste dall'art. 87 , paragrafo 3, lettera c) ) le intensità d'aiuto sono pari al 100% del massimale comunitario. Tuttavia, l'applicabilità dell'agevolazione per queste aree è ancora subordinata alla preventiva autorizzazione da parte della Commissione europea (circolare Agenzia 66/E del 6 agosto 2002).

Settore dei trasporti

Nella circolare l'Agenzia chiarisce che per il settore dei trasporti il credito d'imposta si applica esclusivamente agli investimenti avviati successivamente al 7 maggio 2002 e anteriormente all'8 luglio 2002 tramite l'invio del modello CVS specificando gli investimenti realizzati e da realizzare fino al 31 dicembre 2006. 

Si ricorda che lo specifico regime per il settore dei trasporti è stato autorizzato dalla Commissione Europea soltanto il 7 maggio del 2002 (decisione C(2002) 1600/fin relativa all'aiuto di Stato N 646/B/2002). Il decreto n. 138/2002 ha però successivamente escluso il settore dall'applicazione del beneficio. 

Misura e limiti temporali per l'utilizzo del credito d'imposta

Investimenti avviati prima dell'8 luglio 2002 
L'entità massima di credito utilizzabile è stata resa nota con un decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze sulla base del rapporto tra lo stanziamento previsto dalla finanziaria 2003 e l'ammontare complessivo dei crediti utilizzati risultanti dalle comunicazioni inviate all'Agenzia delle Entrate tramite il modello CVS.
L'utilizzo del contributo è consentito: 

· nella misura del 10 per cento, per il 2003;
· nella misura del 6 per cento, per gli anni successivi.


La circolare chiarisce che: 

· se gli investimenti effettivamente realizzati nell'anno danno diritto ad un credito d'imposta minore rispetto alla percentuale massima utilizzabile, il beneficiario potrà utilizzare la differenza nell'anno successivo a condizione che corrisponda ad investimenti effettivamente realizzati;
· resta salva la possibilità di riportare negli anni successivi la parte di credito maturato e non utilizzato per in capienza di debiti o per superamento delle percentuali consentite;
· non esiste alcun limite temporale per la compensazione del credito maturato.


Investimenti avviati dopo l'8 luglio 2002 con istanza accettata il 25 luglio 2002 

La ripresa dell'utilizzazione dei contributi è consentita fino a concorrenza del 35% dell'ammontare complessivo dei contributi per l'anno 2003 e, rispettivamente, del 70% e del 100% nei due anni successivi. 

Anche per questi investimenti la circolare chiarisce che: 

· resta salva la possibilità di riportare negli anni successivi la parte di credito maturato e non utilizzato per in capienza di debiti o per superamento delle percentuali consentite;
· non esiste alcun limite temporale per la compensazione del credito maturato.


Istanze rinnovate o presentate per la prima volta 

Per gli investimenti le cui istanze sono rinnovate o presentate per la prima volta, i contributi dovranno essere inderogabilmente utilizzati: 

· entro il secondo anno successivo a quello di presentazione dell'istanza;
· nel rispetto dei limiti minimi e massimi pari, in progressione: al 20% e al 30% nell'anno di presentazione;al 60% e al 70% nell'anno successivo.

Il superamento di tali limiti annui comporta: 

· la decadenza del diritto al contributo;
· la sospensione della possibilità di presentare una nuova istanza nei dodici mesi successivi al mese in cui si è verificata la decadenza.


La circolare chiarisce che: 

· la parte di credito maturato, se non utilizzata per incapienza, è perduta senza possibilità di riporto all'anno successivo;
· il divieto di presentazione di una ulteriore istanza, nei dodici mesi successivi alla decadenza del contributo, ha natura soggettiva. Il contribuente non può presentare una nuova istanza anche se essa è riferita ad investimenti diversi da quelli per i quali si è verificata la decadenza.

